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Interrogazione a risposta scritta 4-03867  
presentata da  
IGNAZIO MESSINA  
giovedì 30 luglio 2009, seduta n.212 
 
MESSINA e BARBATO. -  
Al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione. 
- Per sapere - premesso che:  
 
l'Agenzia delle entrate ha bandito, in data 15 febbraio 2008, un concorso per assunzione a tempo 
indeterminato di 1.180 funzionari da destinare all'attività di controllo fiscale;  
 
detto concorso prevedeva una prova scritta, una orale, un tirocinio formativo di sei mesi presso gli 
uffici dell'Agenzia al quale sono stati ammessi un numero di partecipanti superiore del 40 per cento 
rispetto ai posti messi a concorso, un'ulteriore prova orale al termine del tirocinio;  
 
il duro percorso concorsuale è stato superato da circa 1.400 partecipanti, 1.180 vincitori e circa 200 



idonei;  
 
l'investimento sostenuto dall'Agenzia delle entrate - tra organizzazione di una procedura che ha 
visto la partecipazione di centinaia di migliaia di giovani laureati e formazione attraverso tirocinio 
non può andare perduto;  
 
il decreto legge n.78 del 2009 ha però previsto il blocco delle assunzioni per tutto il 2009 
concedendo deroghe per importanti settori della pubblica amministrazione, ad esempio per la 
ricerca, ma non per le agenzie fiscali;  
 
molti di coloro che hanno superato il concorso a 1.180 posti di funzionario hanno dovuto 
abbandonare posti di lavoro nel privato, condizione indispensabile per partecipare al tirocinio 
formativo presso l'Agenzia delle entrate;  
 
eventuali soluzioni tampone proposte in sede di conversione del decreto-legge n. 78 del 2009, come 
ad esempio un prolungamento del tirocinio fino al 31 dicembre 2009 e l'assunzione in servizio dal 
2010 avrebbe per i vincitori di detto concorso come effetto una perdita secca di contribuzione, 
atteso che il tirocinio formativo non prevede alcuna forma di contribuzione previdenziale e 
comunque non risolverebbe il problema dei circa 200 idonei che non rientrano tra i 1.180 vincitori;  
 
il personale selezionato dall'Agenzia delle entrate è indispensabile per porre un argine all'evasione 
fiscale che nel nostro Paese è tripla rispetto agli altri Paesi europei ed è stimata in 100 miliardi di 
euro ogni anno;  
 
l'indispensabilità del personale selezionato per la lotta all'evasione fiscale è suffragata dal fatto che 
nel frattempo è stato bandito dall'Agenzia delle entrate un altro concorso per 825 funzionari, la cui 
prima prova scritta si è svolta il 17 luglio -:  
 
se non ritengano urgente e non rinviabile avviare iniziative anche di carattere normativo, al fine di 
concedere una deroga al blocco delle assunzioni per le agenzie fiscali che assicuri l'assunzione dei 
circa 1.400 laureati - vincitori e idonei - che hanno superato la dura selezione imposta dall'Agenzia 
delle entrate, dando così seguito concreto agli impegni più volte enunciati dal Governo a una seria 
lotta all'evasione fiscale dilagante.(4-03867)  


